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      All. b)
Osservazione della Giunta Comunale alla pratica di V.I.A. per la ditta ECOS
L’incremento delle attività per il prossimo quinquennio, quale viene proposta dalla Ditta ECOS, in correlazione con il rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, è in conflitto con gli orientamenti ripetutamente assunti dal Consiglio Comunale di Barberino Val d’Elsa nell’ultimo decennio. 
In considerazione del fatto che la zona industriale è in un rapporto di stretta vicinanza o, in alcune sottozone, di promiscuità con gli insediamenti abitativi, gli strumenti urbanistici hanno introdotto, a più riprese ed in vario modo, norme per limitare la presenza delle aziende insalubri di prima classe. 
Ma, con particolare riferimento al caso specifico, il Piano per la distribuzione e la localizzazione delle funzioni, approvato nel 2007, ai sensi dell’art. 58 della L. R. 1/2005, ha stabilito che nella sottozona in cui è localizzata la ECOS, non possano essere ospitate nuove aziende per le quali sia richiesta l’Autorizzazione Integrata Ambientale (di cui alla L. 59 del 18 febbraio 2005) né aziende a rischio di incidente rilevante (di cui al D.L. n. 334 del 1999); e “qualora detti impianti siano presenti,” il Piano delle Funzioni prescrive che “non sono ammissibili trasferimenti e/o ampliamenti.”

Naturalmente nel caso specifico gli ampliamenti che preoccupavano e preoccupano la popolazione, ed il Consiglio Comunale che la rappresenta, non riguardavano e non riguardano una pura e semplice maggiore occupazione volumetrica dello spazio, che, in se stessa, non sarebbe preoccupante, ma il potenziamento di quelle precise funzioni che, come la raccolta di rifiuti pericolosi, vengono attualmente svolte in una zona esondabile ed in prossimità di abitazioni.
L’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa ritiene pertanto che nell’analisi della VIA presentata dalla ditta ECOS la Provincia non possa ignorare, oltre alle norme specifiche attinenti al caso in questione , soprattutto l’orientamento di fondo degli strumenti urbanistici comunali, senza con questo vanificare tutto quanto è stato fatto faticosamente negli anni per riqualificare il territorio.
Barberino Val d’Elsa, 18/9/2012
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